
BRENO. La nuova stagione del
TeatrodelleAlidiBrenosiapre
conunapiccolameraviglia.Èil
«Little Wonder Tour» dei «Mu-
sica Nuda», il duo formato da
Petra Magoni e Ferruccio Spi-
netti che, questa sera, alle
20.45, inaugura il ciclo di ap-
puntamenti «All Music» (bi-
glietti 22 euro; info.delleali@
gmail.com).

Solo voce e contrabbasso.
Nient’altro:«Lamusicavaspo-
gliata», spiega Spinetti, storico
contrabbassista degli Avion
Travel. «I musicisti, invece - e
mirivolgosoprattuttoaigiova-
ni - hanno spesso la tentazio-
ne, quando affrontano una
canzone originale, di riarran-
giarla riempiendola di note.
Tutte cose superflue!».

Anche per questo aprirete il
concerto di stasera con il duo
bresciano«LaBocca»,delbas-
sista Jean Riva e della cantan-

te Alessandra Lancini. Una
sceltain perfettostile«Musica
Nuda»…

In realtà è nato tutto per ca-
so:daunamailcheJeaneAles-
sandra ci hanno inviato qual-
chemesefa.Avevamopromes-
so che, alla prima occasione
utile, volentieri li avremmo in-
vitati ad aprire uno dei nostri
concerti. In effetti, l’affinità tra
noielorocihasubitocolpiti.In
questianniabbiamoavutomo-
do di conoscere parecchie al-
treformazioniche si ispiranoa
«MusicaNuda».Elacosaciren-
de molto orgogliosi. In un cer-
to senso, abbiamo inaugurato
una nuova formula musicale
conlaqualenessunosieramai
confrontato prima, salvo alcu-
ni esperimenti, seppur rari, di
stampo prettamente jazzisti-
co.

È dal mondo jazz, quindi,
che avete tratto l’ispirazione?

In particolare da Sheila Jor-
dan.Ha87anniefaancoramu-
sica.Tempofa,haincisounpa-
io di dischi in duo con il suo
contrabbassista. Il repertorio
era, appunto, esclusivamente
jazz. Il nostro, invece, è del tut-
to eclettico. Scegliamo di suo-

nare le canzoni che amiamo di
più. Il nostro è un repertorio
chepotremmodefinireschizo-
frenico. In «Little Wonder», ad
esempio,sipassacontranquil-
lità da Bob Marley a Sting, da
Paolo Conte al brasiliano Chi-
co Buarque. E la scaletta cam-
biaognivolta.Certo,questase-
ra suoneremo le cover di «Litt-
leWonder»,mapotremmoan-
che decidere di proporre brani
che maiabbiamosuonatonel-
la nostra vita o che non appar-
tengono a nessuno disco in
particolare.

«Little Wonder» è uscito lo
scorsomarzo. Leie Petra state

già lavorando ad un nuovo
progetto?

Le idee non mancano ma
ora vogliamo concentrarci sul
«Little Wonder Tour», almeno
fino a primavera. Il valore cul-
turale di un disco, in qualche
modo, giustifica anche la sua
continuità nel tempo e la sua
presenza sulle scene interna-
zionali. «Little Wonder» ci ha
portatiaLimainPerù,aCharle-
ston negli Stati Uniti, a Belgra-
do … Stasera siamo al Teatro
delle Ali di Breno. Domani, in-
vece, in Francia, al Reims Jazz
Festival. Anche questa è una
maniera di essere eclettici. //

! Dal cinema di Wes Anderson
alle vie di Buenos Aires, passan-
doperun’ineditaMilanovistaat-
traversoseisguardiVeltroni,Cri-
stiana Capotondi, Giorgio Dirit-
ti,RobertoBolleeStefanoBelisa-
ri(ovveroEliodellabandElioele
Storie Tese), per giungere infine
arifletteresuun«altrovecontem-
poraneo» che affonda le radici
nel Grande Raccordo Anulare di
Roma.

Quattro appuntamenti.Queste
letappedelviaggiopropostodal-
la seconda edizione della rasse-
gna «Architettura al cinema» or-
ganizzatadall’OrdinedegliArchi-
tetti della Provincia di Brescia in
collaborazionecon Nuovo Eden
e con il patrocinio del Comune.

Quattro gli appuntamenti: i
primi tre al cinema Nuovo Eden
di via Nino Bixio, mentre l’ulti-
mo, che parte da uno spunto ci-
nematografico per trasformarsi
inspettacoloteatrale,saràinsce-
na al Teatro Sancarlino di Corso
Matteotti.

«Non sono biografie di archi-
tetti,mastoriechetrattanotema-
tiche diverse, accomunate da
ambientazioni che prediligono
la città contemporanea e da un
"taglio architettonico", cioè una
particolare sintonia di linguaggi

tra cinema e progettazione degli
spazi», hanno spiegato Serena
Cominelli e Paola Faroni del Di-
partimentoPromozione dell’Ar-
chitettura, durante la conferen-
za stampa di presentazione del
progetto.

Ospiti per ogni film. Francesca
RaimondidiNuovoEdenhasot-
tolineato la presenza di ospiti ad
ogniproiezione:sicominciagio-
vedì prossimo, 5 novembre, con
«WesAnderson:senonavessifat-
to il regista avrei fatto l’architet-
to»,unaserataacuradiIlariaFeo-
le, firma del settimanale Film TV
e autrice del libro «Wes Ander-
son. Genitori, figli e altri anima-
li», che proporrà un montaggio
di sequenze selezionate dalle
operedelregistatexano,perana-
lizzarne i rapporti con l’architet-
tura.

Il 19 novembre il film «Media-
neras», favola urbana dell’esor-
diente argentino Gustavo Taret-
to, ospite l’architetto Davide
Rapp, presente all’ultima Bien-
nale di Architettura di Venezia
con il video «Elements». Il 2 di-
cembre verrà proiettato il docu-
mentario collettivo «Milano
2015»e in salaè attesoMarco Bi-
raghi, docente al Politecnico di
Milano.

Si chiude il 21 gennaio al San-
carlinocon«SacroromanoGra»,
spettacolodi Aldo Vincicontesti
a cura di Nicolò Bassetti (sua
l’idea alla base del film «Sacro
Gra») e Sapo Matteucci.

I dibattiti saranno moderati
da Fabio Mingardi, coordinato-
re del Circolo del cinema Nuovo
Mascherino (inizioalle20.30; bi-
glietti d’ingresso a 5 euro). //

PAOLO FOSSATI

! «Ci vuole tanta pazienza!».
Nonèunalamentela,mal’escla-
mazione dei genitori stupiti ve-
dendo i propri bambini impe-
gnatiarealizzareuncartoneani-
mato. «Calma e concentrazione

sono doti fondamentali per fare
glianimatori,neinostrilaborato-
ri anche i bimbi più vivaci le svi-
luppano senza fatica, spinti
dall’entusiasmodivedereilrisul-
tato finale», rassicura Vincenzo
Beschi, presidente dell’Associa-
zione Avisco, l’altro pomeriggio
al cinema Nuovo Eden dove si è
celebratalaGiornataInternazio-
naledel Cinema di Animazione.

Nell’atrio, disposti su due di-
versitavoli,cisonodecinedicar-
toncini colorati e confezioni di
Pongo, con cui i giovanissimi
aspiranticartoonistpossonocre-

arei personaggi per ipropri film,
per poi raggiungere i set di ripre-
sa e dar vita alle più strabilianti
avventure con l’aiuto di Giorgia,
Giovanna e Jetmira, studentesse
di Didattica dell’Arte dell’Acca-
demia SantaGiulia.

Autori e protagonisti. Nel foyer
Irene Tedeschi gestisce un altro
seteapiccoligruppisipuòprova-
relatecnicadellaPixillation,resa
celebreda Reynaudgià nel1892,
addirittura tre anni prima della
data di nascita ufficiale del cine-
ma. Qui i bambini danno sfogo
allalorofisicità:saltanoeballano
immortalati in singoli fotogram-
mi che, montati in sequenza,
conferiscono movimenti a scatti
o semplici effetti speciali. Che ri-
sate rivedendosi sullo schermo!

«È bello che imparino quanto
lavoro c’è dietro alle immagini
animate. Saranno spettatori più
consapevoli», sostiene nonna
Maddalena, mentre il nipotino
Leonardo,10anni,sifafilmaresi-
mulando una breakdance.

Inserata lafestacontinuaere-
gistra il tutto esaurito con le
proiezioni di cortometraggi
d’animazione:cisonooperepro-
venienti dalla città, come «La li-
bertà è fiorita» presentato dagli
alunnidellascuolaprimariaCali-
ni,maanchesuccessiinternazio-
nali in collaborazione con il Ber-
gamo Film Meeting. Di grande
impattolavisionein saladi alcu-
nifilmdelprogetto«Cartoniani-
mati in corsia», che Avisco cura
neirepartipediatricidegliSpeda-
li Civili, Un progetto che è stato
invitato, oggi alle 17, allo Spazio
Oberdan di Milano per i 25 anni
di Invideo. // P. F.

! Con la brescianissima ver-
sione della divertente comme-
dia «Miseria e nobiltà», con la
regia di Giacomo Andrico per
la Compagnia Cavalli-Duran-
ti, si apre la nuova stagione del
Teatro Santa Giulia in città.

L’appuntamento con il ca-
polavoro di Eduardo Scarpet-
ta, tradotto in un gustosissimo
dialetto bresciano da Giaco-
mo Andrico, è fissato per que-

sta sera, venerdì 30 ottobre, al-
le 20,45 nella sala di via Quinta
5 al Villaggio Prealpino.

Nato come teatro parrocchiale.
«Costruito più di quaranta an-
ni fa, con un’attività per lo più
al servizio della Parrocchia -
spiega il direttore artistico del
teatro Matteo Treccani - dopo
la ristrutturazione fatta nei pri-
mi anni 2000, il Teatro Santa
Giulia è diventato sempre più
un punto di riferimento per
l’interacittà, con oltre 250 sera-
te di apertura all’anno. Quella
che parte ora è la prima vera e
propria Stagione teatrale del
SantaGiulia - prosegue Trecca-
ni - con ben diciotto spettacoli
in cartellone, e proposte rivol-
te a un pubblico diversificato,

divise tra spettacoli di prosa,
teatro musicale e teatro per
bambini».

Diciotto spettacoli. Ecco il ca-
lendario: domenica 8 novem-
bre, alle 15,30, Be Alive in «Co-
me era nei piani - Il musical».
Il 26 novembre alle 20,45 Giu-
liana Musso in «Nati in casa»;
l’8 dicembre alle 20,45 «John
Lennon, punto e a capo», con
l’Associazione Imagine Peo-
ple.

Una decina gli spettacoli in
calendario nel prossimo an-
no: il 26 febbraio è atteso Ce-
sar Brie in «Ero», mentre il 7
marzo Laura Mantovi presen-
terà «Piccoli deliri in rosa» e l’8
aprile Sergio Mascherpa pro-
porrà il «Bibbiù» di Achille Plat-
to, con la regia di Giacomo An-
drico. Gli spettacoli di Giulia-
na Musso e di Cesar Brie sono
anche inclusi nella stagione
«Pressione Bassa».

I biglietti sono in vendita a
costo differenziato per ogni se-
rata. Per «Miseria e nobiltà»:
10 €, ridotto 7 €. Informazioni
e abbonamenti: www.teatro-
santagiulia.bs.it. //

«La nostra musica è nuda
e un po’ schizofrenica»

MusicaNuda. Il duo composto da Ferruccio Spinetti e Petra Magoni

Concerto

Elisa Fontana

Ferruccio Spinetti (Avion
Travel) con Petra Magoni
apre stasera la stagione
del Teatro delle Ali a Breno

Da Wes Anderson
al Sacro Gra, il cinema
spiega l’architettura

Cinema

L’Ordine degli
architetti organizza
tre proiezioni e uno
spettacolo teatrale

Festa del cartoon,
quando gli autori
hanno dieci anni

Laboratori. I bambini davanti al set di animazione allestito al Nuovo Eden

Animazione

Grande successo al
Nuovo Eden dei
laboratori per bambini
e delle proiezioni serali

Teatro

Si apre stasera la
stagione del teatro del
Prealpino che prevede
diciotto spettacoli

Al Santa Giulia
«Miseria e nobiltà»
in bresciano
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